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«A rischio i progetti per villa Ritter»
Il Consorzio universitario ha chiesto un incontro urgente al sindaco

IlConsorzioperlosvilup-
po del polo universitario di
Goriziahachiestounincon-
tro urgente con il sindaco,
Ettore Romoli, per evitare
divedercompromessiipro-
getti legati all’utilizzo di vil-
la Ritter.

Dalconfrontotrailprimo
cittadinoel’assessoreregio-
nale, Vanni Lenna, è emer-
sainfattilavolontàdidarvi-
taaduemasteranaloghine-
gli atenei di Udine e Trie-
ste, suddividendo le risorse
di quello che avrebbe dovu-
to essere il Consorzio ri-
schio ambientale, il cosid-
detto Cora. «Sorprende e
amareggia la conclusione
della vicenda Cora, perché
quella concordata tra il sin-
daco Romoli e l’assessore
Lenna sarebbe una sconfit-
taper Goriziasuuna legitti-
ma prospettiva di sviluppo
universitario nel campo
scientifico», esordisce in
una nota Nicolò Fornasir,
che da anni è il presidente
del Consorzio per lo svilup-
po universitario.

Fornasir prosegue riper-
correndo le tappe che han-
noportatoallarecentedeci-
sione: «La conclusione del
progetto della scuola della
Guardia di finanza aveva
portato a un risarcimento
delministerodeilavoripub-
blici al Comune di Gorizia
paria 10 miliardi di lireper
unanuovainiziativanellari-
cerca applicata sul rischio
idrogeologico. I due atenei
di Trieste e Udine avevano

dato vita al Cora, chiuso do-
po quasi dieci anni ricono-
scendo il fallimento del-
l’esperienza, in quanto –
puntualizza lo stesso presi-
dentedelConsorziouniver-
sitario – non è stata mai tro-
vata un’intesa».

«Nel frattempo il Comu-
ne ha avviato con un finan-

ziamento comunitario i la-
vori di ristrutturazione di
villa Ritter, per farne sede
del Cora, ricercando spazio
per uffici e laboratori che
dessero solide basi – prose-
gueFornasir –nella ricerca
applicata sull’ambiente e il
territorio».

Nel2007ilConsorziouni-

versitario e la Camera di
commercio hanno trovato
la disponibilità della socie-
tà Carraro per l’acquisto di
unapartedelcomplessodel-
l’ex Safog. L’ente camerale
con il Fondo Gorizia acqui-
sterebbetaliimmobili,men-
tre il Consorzio universita-
rio,grazieaiquattromilioni

di euro provenienti dalla
chiusura del Cora, dovreb-
be sostenere l’avvio e la ge-
stione del master sul ri-
schio idrogeologico, svilup-
parerischiosismicoeattrez-
zare un laboratorio con ap-
parecchiature tali da costi-
tuire un centro tecnologico
e di ricerca.

Siarrivacosìalmomento
attuale: «Il Consorzio uni-
versitariohasottopostotale
prospettivaaglienticonsor-
tili, sotto forma di accordo
di programma, e avutone il
consenso,haavviatouncon-
fronto con i due atenei e la
Regione, nel tentativo di
scongiurarequellocheèav-
venuto,ovverolasuddivisio-
ne del patrimonio ex Cora
in due master “doppioni”
traTriesteeUdineeladesti-
nazione dei residui due mi-
lioni per lavori e interventi
della Protezione civile. Se
questo avverrà – secondo
quanto sostiene Fornasir –
sarà compromesso seria-
mente il progetto del polo
tecnologico goriziano anco-
rato su villa Ritter, ripropo-
nendoloscenariodell’inac-
cettabile spartizione “fifty
fifty” tra Trieste e Udine,
senza alcuna garanzia sulla
gestione e l’utilizzo della
struttura goriziana».

«Ne risentirebbe pesan-
temente la prospettiva di
sviluppo universitario e
scientificogorizianonelmo-
mento più delicato della
sua pur recente storia, pro-
prio davanti alle affermate
disponibilità della Regione
e dei due rettori di ricono-
scereesviluppareunnuovo
modo di fare sistema. Per
questoilConsorzio–conclu-
deilpresidente–hachiesto
un incontro urgente con il
sindaco Romoli, per verifi-
care la reale situazione e
trovareunasoluzionecondi-
visa da sottoporre alla Re-
gione ai due atenei».

Gliesitidiquesteultimesa-
ranno resi noti fra qualche
giorno. Da quanto si è appre-
so,tuttiilottimessiinvendita
dal Comune hanno ricevuto
proposte d’acquisto e se que-
ste saranno corredate corret-
tamente della necessaria do-
cumentazione prevista dal
bando di gara,
tutti i terreni sa-
rannocedutieil
Comune, tenuto
conto del nume-
ro dei parteci-
panti e dell’ob-
bligatorietà di
presentare of-
ferte in aumen-
to rispetto al
prezzo di base,
incasserà più o
meno 300 mila euro.

Varicordatoche,neigiorni
scorsi, si è conclusa un’altra
asta, riguardante, in questo
caso, appartamenti di pro-
prietà comunale, dove sono
stati venduti due alloggi, per
untotaledi circa 200 mila eu-
ro,mentreperunaterzaabita-
zione non ci sono state offer-
te.

Èpiùvolteaccadutoinque-
stiannicheleasteindettedal-
l’amministrazione pubblica
perlacessionediimmobilire-
sidenzialisianoandatedeser-
te e che, a quel punto, soltan-
to dopo un consistente ribas-
so dei prezzi base e la ripeti-
zionedellagaracisianostate,
infine, delle vendite.

Al contrario, per i terreni
c’èstato,invece,unveroepro-
prio assalto e, come detto, le
offerte presentate hanno su-
peratoabbondantemente,co-
me numero, i lotti disponibi-
li, evidenziando che ci sono
state più proposte per cia-
scun lotto. Va anche eviden-
ziato che per la vendita dei
terrenic’è unaprocedurade-
cisamente più complessa, in
quanto bisogna tener conto
anche di eventuali prelazio-
ni, riguardanti chi lavorava
già, magari in affitto, le aree
in questione.

Da qui i tempi più lunghi

perdefinireinmodocompiu-
to le operazioni di vendita, a
differenza di quanto accade
solitamente per gli apparta-
menti, per i quali, in genere,
c’è un’offerta sola o al massi-
mo due e l’aggiudicazione è
molto semplice.

Gli introiti derivanti dalla
vendita di una
parte del pro-
prio patrimonio
immobiliare,
che sono ovvia-
mente “una tan-
tum”, saranno
utilizzatidalCo-
munealloscopo
di migliorare la
situazioneurba-
nistica cittadi-
nae,inoltre,per

eventualiinterventinelsetto-
re socio assistenziale.

Entro l’anno, poi, dovreb-
beroessererealizzateulterio-
ri aste sia per quanto riguar-
da immobili residenziali sia
per ciò che concerne terreni
non edificabili come quelli
venduti ieri.

Patrizia Artico

Sonodecisamentesoddisfattigliespo-
nentidell’opposizionechehannodatovi-
ta al primo consiglio comunale informa-
le aperto agli interventi dei cittadini.
L’iniziativa, promossa dai gruppi Ulivo-
Partitodemocratico,ForumperGorizia,
Cittadiniperilpresidente,ProgettoGori-
ziaeRifondazionecomunista,havistola
partecipazionedeirappresentantiditut-
ti icomitaticittadinichesioccupanodei
temi trattati nel corso dell’assemblea
svoltasi lunedì, fra cui la sanità, l’accor-
pamento del-
le cucine sco-
lastiche,lepo-
litiche giova-
nili e l’aero-
porto “Duca
d’Aosta”.

«È stata
un’occasione
per discutere
con la gente
di argomenti
molto sentiti
edigrandeat-
tualità – com-
mentailcapo-
gruppodelFo-
rum, Andrea
Bellavite –, argomenti che è difficile ap-
profondireneiconsiglicomunaliufficia-
li, convocati molto raramente. Per que-
sto è stato deciso dai gruppi dell’opposi-
zionedipromuovere,nellasaladelconsi-
glio, incontri sutemi specifici e che inte-
ressano in modo particolare la città, di-
scutendoneconlagenteelanotevolepar-
tecipazione di lunedì ci ha fatto capire
cheicittadinichiedono,appunto,diesse-
re informati e ascoltati. Mi dispiace, pe-
raltro,chenoncisiastatoalcunconsiglie-

re comunale della maggioranza, perché
così il dibattito sarebbe senz’altro più
completo».

Sull’iniziativaintervieneancheilvice-
capogruppo dell’Ulivo-Pd-Slovenska
skupnost, Federico Portelli, il quale, do-
po aver espresso soddisfazione «per la
riuscitadell’assembleapubblica,chedo-
po due ore di dibattito con i cittadini ha
confermatolagiustezzadellenostreposi-
zionisuitemipiùcaldidell’agendapoliti-
ca ed amministrativa goriziana», ha sot-

tolineato che
il successo
dell’iniziativa
«ci sprona a
proseguire
conun’opposi-
zione ancora
più efficace
sianelcontra-
stare le scelte
sbagliate e
spesso illogi-
chedellagiun-
tadicentrode-
stra,comesul-
l’accorpamen-
to delle men-
se, sia a offri-

re soluzioni alternative e più credibili
per il buon governo della città».

Oltreairappresentatideicomitatiper
il coordinamento della sanità isontina,
“Mangiar sano” e “Gorizia è viva” e del
presidente dell’associazione IV Stormo,
sono intervenute anche altre persone,
fra cui l’ambientalista storico, Renato
Fiorelli, che ha affrontato un altro tema
di grande attualità, ovvero il futuro di
Irisedellapoliticaambientale,conparti-
colareriferimentoalsettorerifiuti.(p.a.)

Comeannunciatonell’edizionediieri
del Messaggero Veneto, la giunta Romo-
lihadatoieriilvialiberaall’accordoqua-
dro,dasottoscrivereinsiemeallaRegio-
ne,perlarealizzazionedidueimportan-
tiinterventi:lariqualificazionediBorgo
CastelloevialeD’Annunzioelasistema-
zione del PalaBigot (nella foto). Ciò nel-
l’ambito dei programmi previsti nel-
l’Aster tra i Comuni di Gorizia e di Savo-
gna.

Il progetto approvato per Borgo Ca-
stello e viale D’Annunzio prevede una
spesa di 550 mila euro e riguarda la se-
condatranchediuninterventoperilqua-
lesonogiàdisponibili600milaeuro.Con
queste cifre sarà rimesso a nuovo tutto
vialeD’Annunzioilcuirestilyngmanter-
rà comunque intatta l’impostazione at-
tuale anni trenta, questo perlomeno è

l’orientamen-
to,mentresa-
ranno scelti
altrimateria-
li,piùricerca-
ti, per la rea-
l izzazione
dei percorsi
pedonalilate-
rali e, molto
probabilmen-
te, anche per
la carreggia-
ta, anche in
considerazio-
ne del fatto
che quest’ul-
tima potreb-
be diventare
pedonale se
saràrealizza-
to l’ascenso-
re per il ca-
stello.

L’intervento, peraltro, va inquadrato
all’interno del programma complessivo
diriqualificazioneurbanistica,anchein
chiave turistica, del centro storico. Co-
medettopiùvolte,oltreapiazzaVittoria
saranno sottoposte a intervento di recu-
pero, nell’arco di un paio d’anni, anche
levieRastello,Cocevia,Monache,Mazzi-
nieGaribaldi,maanchepiazzaSant’An-
tonio e, come annunciato, anche viale
D’Annunzio. Il passo successivo alla ri-
qualificazionesaràlacreazionedispeci-
ficicircuitituristicipedonalicheinteres-
seranno tutte le zone recuperate. Per
questo tutti gli interventi programmati
puntano a valorizzare il contesto storico
cittadino accrescendo la sua attrattività
turistica.

UnaltroaccordoquadroconlaRegio-
ne, sempre approvato ieri, riguarda la
sistemazione del PalaBigot. È previsto
un intervento di 225 mila euro che do-
vrebbe servire a creare nel palazzetto
dellosportlecondizionistrutturalieacu-
stiche perché possa ospitare anche ma-
nifestazioni non sportive, in primis con-
certi musicali. Anche in questo caso il
progetto è stato realizzato nell’ambito
dell’Aster fra i Comuni di Gorizia e di
Savogna. (p.a.)

Non si placano le polemi-
che in via San Gabriele e i
correttivi introdotti dall’am-
ministrazione per cercare
di alleggerire i disagi dei re-
sidenti, dovuti all’aumento
del traffico dopo l’apertura
definitiva dei confini e la
reintroduzione del transito
veicolare, sono oggetto di
nuove critiche.

«E’ stato eliminata una fi-
la di parcheggi manon ci so-
no mai controlli per far os-
servare questo divieto – af-
fermaTullioTrani–esucce-
de,quindi,chementreiresi-
denti si stanno sacrificando,
cercando parcheggio in al-
trezone,altri, soprattuttogli

automobilisti che arrivano
daoltreconfine,parcheggia-
no tranquillamente su que-
sto lato della strada. E’ que-
sto accade in particolare il
venerdì,quandoc’èilmerca-
to.Meglio sarebbe stato – os-
serva - che fosse stata accol-
ta dall’amministrazione co-
munale l’altra proposta, ov-
vero quella che prevedeva
l’accorciamento dei marcia-
piedi su un lato della strada
e l’eliminazione di qualche
aiuola,cosacheavrebbeper-
messo il mantenimento dei
parcheggi. Oggi, con la solu-
zione adottata dal Comune,
gli unici a rimetterci sono i
residenti. Peraltro – conti-

nua – le tabelle di divieto di
sosta sono praticamente in-
visibili».

Ma non è l’unica protesta.
Trani, come avevano fatto
nei giorni scorsi anche altri
residenti, evidenzia anche l’
“inutilità”dellimitedi30al-
l’ora«chenonvieneosserva-
topraticamentedanessuno,
visto che i veicoli, camion
compresi, continuano a
sfrecciareaoltre50chilome-
tri l’ora. Il fatto è – insiste –
che non ci sono praticamen-
temaiivigiliealloramichie-
do per quale motivo siano
statiassuntiquestiprovvedi-
menti se poi la situazione è
rimasta come prima, anzi,

per i residenti ancora peg-
giore».

Va ricordato che, anche
venerdì scorso alcuni resi-
denti si erano molto irritati
perlapresenzadidiverseau-
to in sosta sul lato della stra-
da dov’è stato attivato il di-
vietoedèscattatasubitouna
nuova protesta.

Il fattoèchedopolacadu-
tadei confini e la riapertura
altraffico delvalicohacrea-
to, ovviamente, un transito
ininterrottodiveicoli,crean-
do disagi alle persone che
abitano nella via, che oggi
chiedono maggiori controlli
per far rispettare i divieti
chedovrebbero, in teoria, li-
mitare questi disagi. (p.a.)

Sono state presentate 74 offerte per diciannove lotti, fra seminativi, boschivi e vigneti

Comune, a ruba i terreni
incassati 300 mila euro

Vannoa ruba i terreni messi in vendita dall’amministrazio-
ne comunale. Per 19 lotti, fra seminativi, boschivi e vigneti,
distribuiti sul territorio cittadino, sono arrivate in municipio
ben74offerteentroitempiprevistidall’avvisodigaraperl’asta
pubblica indetta dall’ente, che scadevano lunedì, a mezzogior-
no. Ieri la commissione tecnica del Comune, presieduta dalla
dirigentedelsettore,LuciaDonatiecompostaanchedaRober-
to Ballaben e Maria Marassi, ha avviato l’esame delle offerte.

Aumentano le denunce
per disservizi telefonici

I residenti chiedono maggiori controlli alla Polizia municipale. «Nessuno osserva i limiti di velocità»

Via San Gabriele, polemiche infinite
Continuano le proteste per l’indisciplina degli automobilisti

Nicolò Fornasir Ettore Romoli

«L’unicacosaseriadafaresul-
la vicenda del difensore civico è
quella di eliminare questa figu-
ra. Si faranno risparmiare soldi
ai cittadini che potranno godere
ugualmente di questo servizio,
forse anchemeglio, rivolgendosi
al difensore civico regionale o,
meglio, alle associazioni di con-
sumatori,cosache,delresto,fan-
no già oggi».

Adaffrontare“dipetto”laque-
stionedeldifensorecivicocomu-
nale, al centro di vivaci polemi-
che perché i radicali vogliono
chesiaelettodallagente,èilpre-
sidente dell’Adoc, Ugo Previti,
chesubitoprecisa.«Parlocontro

il mio interesse, visto che sono
unadellepersonechehapresen-
tato il curriculum per partecipa-
reallasceltadeldifensorecivico
e che, in caso di elezione diretta,
potrei avere un risultato signifi-
cativo, ma mi da molto fastidio
che si faccia nascere un caso su

questavicenda,prospettandoad-
dirittura un referendum che co-
sterebbe un occhio della testa ai
cittadini».

Ilpresidentedell’Adoceviden-
ziache«lagentehabenaltripro-
blemi che questo, visto che ha
semprepiùdifficoltàadarrivare
a fine mese, problemi di cui si
parla sempre troppo poco, men-
tresifaunabattagliaperfareleg-
geredai cittadini unafigura che,
ripeto, può essere benissimo eli-
minata».

Ricordando la posizione as-
suntarecentementedalgoverna-
tore Tondo, Previti afferma di
condividere l’opinione che «si

debbano tagliare gli enti inutili,
chepesanosulletaschedeicitta-
dini. Realizzare poi addirittura
un referendum mi sembra fuori
dal mondo – attacca -, visto che,
alla fine, tutti i costi per il suo
svolgimento, sarebbe a carico
della comunità. Insomma, al di
ladelfattochepersonalmenteri-
badisco l’inutilità di questa figu-
ra, esiste un consiglio comunale
votato dalla gente, un consiglio
pienamente legittimato ad assu-
mereledecisionirelativeallaco-
munitàchegoverna,noncapisco
per quale motivo – insiste -, si
debbaesautorarlodall’assunzio-
ne delle decisioni per cui è stato

eletto facendo spendere, ripeto,
ancora soldi ai cittadini, con un
referendum».

La contrarietà di Previti, dun-
que, alla posizione assunta dai
radicali è totale. «Anche perché
– conclude – essendo presidente
diun’associazionediconsumato-
ri, so bene che la gente quando
ha problemi con le amministra-
zionipubblichesirivolgealleas-
sociazionicomequesta,com’èac-
cadutoanchecon lavicenda del-
lamulte che ha visto decisamen-
te assente il difensore civico, no-
nostante il fatto che, com’e si è
visto, i cittadini avessero tutte le
ragioni per protestare». (p.a.)

Corsi gratuiti alla Fondazione musicale “Città di Gorizia”

Altri 200 mila
entreranno

nelle casse dell’ente
per la cessione
di due alloggi

Invenduto un terzo

Noncessanolesegnala-
zioni dei cittadini contro i
disservizi telefonici.
L’Adoc,inquestoperiodo,
è nuovamente subissata
dadenunceriguardantial-
cune compagnie telefoni-
checheinsistononell’atti-
vare servizi che l’utente
nonhachiestooafarpaga-
re prestazioni mai attiva-
te.

Ma una delle proteste
più diffuse continua a ri-
manere quella riguardan-
te il cambio di gestore.
Spesso accade che quan-
do l’utente avvia questa
operazionesivedastacca-
re la linea per un periodo
senzachenessunoloaves-
se avvertito che sarebbe
accaduto e solo dopo pro-
teste e minacce, quando
vabene, lecosesisistema-
no.

All’Adocsononumerosi
i casi che vengono conte-
statiattraversoraccoman-
date inviate alle compa-
gnie che, nelle situazioni
piùdifficilisitrasformano
in vere e proprie cause.

Un'altraquestione che ve-
de fortemente impegnata
l’associazione per la dife-
sa e l’orinetamento dei
consumatori è quella ri-
guardante i mutui casa
periqualil’Adochaattiva-
to uno sportello specifico.
L’associazione aiuta le fa-
miglia che lo richiedono a
rivedere la propria situa-
zione con la banca con cui
ha acceso il mutuo, verifi-
cando la possibilità di ri-
contattarlo.

«Sono questioni che
vanno però trattate con
grandeattenzione–rimar-
cano i rappresentanti del-
l’Adoc - in quanto molte
voltesiriesceadalleggeri-
re la rata ottenendo tempi
più lunghi, ma bisogna ri-
cordare che questo ade-
guamento alla fine fa au-
mentarel’importodovuto,
ovverosi spende di più. E’
chiaro, quindi, che un al-
lungamento dei tempi va
benesoloachihaeffettiva-
mente difficoltà a pagare
la rata mensile e cerca,
quindi, di ridurla». (p.a.)

L’opposizione esulta:
il consiglio dei cittadini
si è rivelato un successo

Un momento della seduta dell’altra sera

LA NOVITÀ

Altra opera
per abbellire

Borgo Castello

GIUNTA

IL CASO

«Il difensore civico non serve»
Previti (Adoc): la gente ha altri problemi, è una figura superflua

Promuovere un referendum mi sembra una cosa fuori del mondo

Ugo Previti

«Ci si può rivolgere
tranquillamente
a quello regionale»

Archiviatadapocol’attivitàdellaFon-
dazionemusicale“CittàdiGorizia”,que-
st’anno ricca come non mai di soddisfa-
zioniechehavistonumerosialunnicon-
seguirebrillantirisultatineiConservato-
ri di Stato, la direzione della scuola ha
giàmessoincantiereperl’annoscolasti-
co2008-09unaserie d’iniziativerivolte –
in particolare – a nuovi alunni.

Durante tutto il mese di settembre
chiunque ne faccia domanda potrà pre-
notare gratuitamente una serie di lezio-
ni gratuite, per provare a esercitarsi e
conoscerelostrumentopreferito(piano-
forte,chitarra,violino, flauto,clarinetto,
violoncello, tromba e batteria) sotto la
guida degli insegnanti della scuola. Un
antipasto musicale, quindi, che prose-

guiràsuccessivamentelungol’interoan-
no scolastico soltanto se l’alunno sarà
pienamenteconvintodivolereapprofon-
direlapropriapassione:unagrandeop-
portunità, quindi, che si rende possibile
grazieallaparticolareorganizzazionein-
terna dello storico istituto goriziano che
vede – unica nel panorama regionale –
docentidiruolo,equindidisponibilian-
che durante i mesi estivi di pausa scola-
stica.

Per potersi iscrivere o prenotare il
propriocorso,basteràprenderecontatti
con la segreteria della scuola di via Leo-
ni 33, telefonando al numero
0481-531607omandareunae-mailall’in-
dirizzo istitutodimusica.go@libero.it.
Ancheper reiscriversi al prossimo anno

scolastico si consiglia gli alunni che già
conosconolascuoladidarealpiùpresto
confermaalfinediottimizzarelacostitu-
zionedelleclassiedellegiornatedilezio-
neeancheperloro–alfinedisemplifica-
releprocedure–leprenotazionipotran-
noavvenireviae-mailpervenirperfezio-
nate in seguito.

Riguardo alle attività artistiche della
scuola,sisegnalailsempremaggiorsuc-
cessodeigruppieorchestreinterne,fon-
damentali nell’educazione pedagogica
dei singoli, ma grande rilievo viene dato
alcorsoperbambinidaitreaisetteanni.
Con orgoglio la scuola promuoverà, infi-
ne, anche per l’anno scolastico 2008-09 –
unica nel panorama regionale – il corso
per diversamente abili.

L’INIZIATIVA

MessaggeroVeneto
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